
Centro Studi C.N.I. 9 ottobre 2016



INDICE RASSEGNA STAMPA

Indice Rassegna Stampa

Centro Studi C.N.I. 9 ottobre 2016

Pagina I

SISMA AMATRICE

Sisma, indennizzo a due vie sulle seconde caseSole 24 Ore 09/10/16 P. 5 Massimo Frontera 1

EQUO COMPENSO AVVOCATI

Arriva l'equo compenso per i legaliSole 24 Ore 09/10/16 P. 15 Giovanni Negri 2

INNOVAZIONE

Il brevetto della conoscenzaSole 24 Ore - Domenica 09/10/16 P. 33 Joel Mokyr 3

INDUSTRIA 4.0

Gli incentivi di Industria 4.0? Vanno estesi anche al software»Corriere Della Sera 09/10/16 P. 30 Massimo Sideri 4

LEGGE DI STABIITÀ

Manovra da 23-24 miliardi, misure al rush finaleSole 24 Ore 09/10/16 P. 5 Marco Mobili, Gianni
Trovati

6

AGENDA DIGITALE

I missionari della modernitàSole 24 Ore - Nova 09/10/16 P. 9 Luca De Biase 9

CRESCITA ECONOMICA

Il treno della crescita e la scossa che serve all'ItaliaSole 24 Ore 09/10/16 P. 1 Luca Ricolfi 11

EQUO COMPENSO AVVOCATI

Il ministro rilancia il confrontoSole 24 Ore 09/10/16 P. 15 13

MERCATO DELLE COSTRUZIONI

Sfida investimenti, accelerazione prevista nel 2017Sole 24 Ore 09/10/16 P. 4 Giorgio Santilli 14

TRASPARENZA

Quel che lo Stato non diceSole 24 Ore - Domenica 09/10/16 P. 32 Guido Romeo 15

UNIVERSITÀ

Atenei, l super pro scelti dagli stranieriCorriere Della Sera 09/10/16 P. 23 Gianna Fregonara 17



Martedì il decreto in Cd m: contributo perla ricostruzione fino a1100% nei 60 Comuni del «cratere» e a150% nelle altre zone

Sisma, indennizzo a due vie sulle seconde case
Massimo Frontera

Sono intutto 6oicomuni colpiti
dal sisma del 24 agosto scorso. La li-
sta che forma il cosiddetto "crate-
re", cioè la principale area della ri-
costruzione si legge nello schema
di decreto che martedì approderà
in Consiglio dei ministri. Nei 53 arti-
coli dello schema di decreto vengo-
no precisati modalità e livelli di in-
dennizzo. E viene affrontato anche
il delicato tema del riferimento tec-
nico-costruttivo per gli interventi
di miglioramento e adeguamento
sismico nelle zone classificate a
massimo rischio (1e2) che si trova-
no all'interno del cratere. Tra le mi-
sure per la ripresa dell'attività eco-
nomica ci sono prestiti agevolati a
micro imprese e Pini: fino a 3omila
euro per la ripresa delle attività, a
tasso zero da rimborsare in lo anni;
e fino a 6oomila euro per nuove im-
prese, da rimborsare in otto anni,
sempre a tasso zero.

Per quanto riguarda la ricostru-

I contributi

Prime e seconde case ed edifici
non residenziali nei 60 comuni
colpiti dalsisma avranno un
contributo pari a1100%del
prodottotra superficie
dell'immobile evalorein €/mq.
Fuori dal"cratere" andrà
dimostrato li«nesso di causalità»
tra danno e sisma e per le seconde
case, l'indennizzo scende a[50%

zione privata, all'interno del crate-
re,tutteleprime case,le seconde ca-
se e gli edifici non residenziali rice-
veranno un contributo pari al iooo o
del valore che risulta dal prodotto
tra la superficie dell'immobile e il
valore espresso in euro/mq.11 mo-
dello di calcolo sarà definito con
unaappositaordinanza.Nelcalcolo
del contributo si tiene anche conto
del costo di progettazione (pari al
lo %). Al di fuori del t errit orio dei 6o
comuni danneggiati dal sisma, po-
tranno valere le stesse regole ma
con due eccezioni importanti. Per
avere diritto all'indennizzo dovrà
essere dimostrato il «nesso di cau-

Negli edifici pubblici va
assicurato l'adeguamento
sismico, in quelli privati
un «miglioramento» che
riduca il rischio del 65%

Per sostenere le attività
produttive nei territori
danneggiati dalsisma sono
previsti prestiti agevolati a micro
imprese e Pmi: fino a 30mila
euro perla ripresa dell'attività, a
tasso zero da rimborsare in 10
anni; efino a 600mila euro per
nuove imprese, da rimborsare in
otto anni, sempre a tasso zero

salità» tra il danno e il sisma. L'altra
eccezioneriguardale seconde case,
il cui contributo non sarà pieno ma
sarà riconosciuto in misura inferio-
re, al momento indicato al 5o per
cento. Il contributo potrà coprire il
costo delle strutture, degli elementi
architettonici esterni, delle finiture,
delle parti comuni dell'edificio, del-
l'adeguamento igienico-sanitario.
L'intervento può consistere nel mi-
glioramento o nell'adeguamento
sismico. Per quanto riguarda gli im-
mobili produttivi, il contributo po-
trà coprire anche la spesa per im-
piantiebeni mobili strumentali.

L'istruttoria sarà gestita dagli
uffici speciali per la ricostruzio-
ne, distribuiti sul territorio. Dopo
l'ok al progetto e alla richiesta di
contributo, sarà una banca (a val-
le di una convenzione da stipula-
re conl'Abi) a pagare l'impresa. Il
contributo è legato unicamente
all'entità del danno e sarà indi-
pendente dal reddito (o del man-
cato reddito) del richiedente.

Sul piano tecnico-costruttivo, il
decreto fa una scelta importante in
relazione ai parametri contenuti
nell'aggiornamento delle norme
tecniche sulle costruzioni licenzia-
te dal Consiglio superiore dei lavori
pubblici (e attualmente all'esame
della conferenza Stato-Regioni).

Per tutti gli edifici pubblici (in-
cluse ovviamente le scuole) larico-
struzione dovrà conseguire l'««ade-
guamento sismico», cioè il massi-
molivellodiresistenzaalleazionisi-
smiche. Per tutti gli edifici privati -
siano case o immobili non residen-
ziali - gli interventi di ricostruzione
potranno invece accontentarsi di
raggiungere, attraverso un inter-
vento di «miglioramento sismico»,
un livello pari ad almeno l'8oo o del
parametro massimo richiesto per
l'adeguamento.Ma c'è dipiù.Iltesto
concede di poter arrivare aunlivel-
lo almeno pari al65%«laddove non
fosse possibile raggiungere la per-

centuale sopra indicata», cioè l'8o
per cento. Questa possibilità (se
confermata nel testo che uscirà dal
Com), rappresenta una novità no-
tevole, che apre effettivamente la
strada ai "cantieri leggeri" teorizza-
ti dall'architetto Renzo Piano e so-
stenuti dal governo con "Casa Ita-
lia".Questaricostruzione` leggera"
intende rappresentare il ragione-
vole compromesso tra un accetta-
bile rischio di sicurezza - dove l'ac-
cettabile rischio, come sostiene il
commissario Vasco Errani, non si-
gnifica evitare i danni alla casa, ma
evitare il crollo della casa elaperdi-
ta di vite umane - e una accettabile
spesa, per portare effettivamente a
termine la ricostruzione.

Non è finita. Perla ricostruzio-
ne deibeni culturali, il decreto im-
pone un intervento di migliora-
mento sismico senza alcun riferi-
mento ai parametri delle norme
tecniche. L'obiettivo,inquesto ca-
so, è «conseguire Ilmassimolivel-
lo di sicurezza compatibile con le
concomitanti esigenze di tutela e
conservazione dell'identità cultu-
rale del bene stesso».

C'RIPRODUZIONE RISERVATA

Sisma Amatrice Pagina 1



Il ministro ha annunciato il Ddl che prevede la nullità delle clausole vessatorie nei contratti tra avvocati e clienti forti

Arriva l'equo compenso per i le
Orlando: spesso uso politico della giustizia, la riforma del processo penale p ò aiutare

Giovanni Negri

RIMINI. Dal nostro inviato

Un disegno di legge sul-
l'equo compenso degli avvo-
cati. Per riequilibrare i rapporti
contrattuali con alcuni clienti
forti come banche, imprese e as-
sicurazione. È quello che il mi-
nistro della Giustizia Andrea
Orlando ha annunciato ieri nel
suo intervento al congresso na-
zionale forense che si è chiuso a
Rimini. Nel dettaglio, il provve-
dimento che il ministro ha an-
nunciato di avere già inviato a
Palazzo Chigi prevede dibollare
con lo stigma della nullità la
clausola o patto vessatorio che
stabilisce un compenso non
equo. All'autorità giudiziaria il
compito di rideterminare il
compenso tenendo conto degli
ordinari parametri. Come
esempio di clausole vessatorie
si possono ricordare quella che

Il Guardasigi [li: un passo avanti
chei magistrati abbiano deciso
di scioperare più per 'efficienza
del sistema che non per gli
attentati alla loro indipendenza
.............................................................................

attribuisce al committente la fa-
coltà di recedere dal contratto
senza congruo preavviso e quel-
la che impone al legale di antici-
pare le spese della controversia.

Orlando ha confermato il pie-
no favore al rafforzamento del
ruolo degli avvocati nei consi-
gli giudiziari dando loro voce in
capitolo nelle valutazioni sui
magistrati. «Avevo pensato an-
che di inserirla - ha ricordato il
ministro - nel decreto legge sui
vertici della Cassazione, manon
è stato possibile per l'eteroge-
neità del tema».

Il ministro ha poi preannun-
ciato un tavolo di confronto
per l'innalzamento delle tute-
le afavore delle donne avvoca-
to e sottolineato come nei pa-
lazzi di giustizia di nuova co-
struzione dovrebbero esserci
spazi dedicati ai figli di chi fre-
quenta il palazzo.

Su temi "caldi" dipoliticadella
giustizia, Orlando hariconosciu-
to lo sforzo fatto dal Csm con le
nuove regole per le nomine,
«sforzo che però non sembra an-
cora avere prodotto risultati si-
gnificativi. Nel conferimento de-
gli incarichi direttivi dovrebbe
avere un peso maggiore la valu-
tazione delle performance, oggi
misurabili anche grazie al lavoro
del ministero. A chi ha d ato prova
non brillantissima nella direzio-
ne di un ufficio di media dimen-
sione non dovrebbe essere affi-
data la guida di un ufficio di di-

mensioni superiori».
Iproscioglimenti delle ultime

ore dell'ex sindaco di Roma
Ignazio Marino e dell'ex gover-
natore del Piemonte Roberto
Cota rilanciano poi con forza il
tema del rapporto tra giustizia e
politica con Orlando che ha stig-
matizzato «l'uso strumentale
delprocesso penale, che hai suoi
tempi e le forze politiche non
possono brandire l'arma dell'in-
transigenza con gli avversari e
dell'indulgenza con sé stesse. In
questo senso il disegno di legge
di riforma potrebbe aiutare. Le
disposizioni su un utilizzo re-
sponsabile delle intercettazioni
ne sono un esempio». Sul dise-
gno di legge Orlando ha confer-
mato la volontà di «portarlo a
casa» in tempi rapidi anche sen-
za fare ricorso al voto di fiducia.

È vero che l'Anm dauna parte
annuncia un piano per la giusti-
zia e poi minaccia uno sciopero
di protesta anche su alcune nor-
me del processo penale, tuttavia
Orlando sdrammatizza: «Riten-
go che anche l'Anm viva la ten-
sione di tutte le forme di rappre-
sentanza. C'è una sorta di cam-
pagna elettorale permanente e
questo non sempre aiuta a stem-
perare le tensioni. In ogni caso
considero unpasso avanti che se
i magistrati decideranno di scio-
perare lo faranno più nel segno
dell'efficienza del sistema che
degli attentati all'indipendenza
della magistratura come nel re-
cente passato».

Ma poisull'Anm, il ministro è
stato meno tenero quando ha ri-
cordato come non sia accettabi-
le la bocciatura da parte della
magistratura organizzata di
provvedimenti anche assai
complessi per l'assenza di qual-
che elemento. E ha fatto l'esem-
pio della nuova legge sulla cor-
ruzione, che hapermesso un sal-
to di qualità nella lotta nei reati
contro la pubblica amministra-
zione «anche se si tratta di un
conteggio brutale, si è passati
dai 30o detenuti agli attuali
8oo». Legge, ha ricordato il mi-
nistro, lodata anche all'estero,
ma bocciata dall'Anm perché
mancava l'agente provocatore.

Identico schema che nel civi-
le ha portato l'Anm a criticare le
norme di due anni fa sulla giusti-
zia civile perchè vi si prevedeva
anche il taglio delle ferie.

Sul processo civile Orlando
ha annunciato la fine, con il de-
creto sul rinvio del pensiona-
mento dei vertici della Cassa-
zione, degli interventi spot e di
volere apre un confronto con
l'avvocatura su misure più strut-
turali come quella sull'allarga-
mento dell'applicazione del rito
sommario di cognizione.

I dettagli del disegno di legge

01 1 EQUO COMPENSO
Il ministro della Giustizia ha
predisposto un Ddl che rimedia
ad alcune situazioni di
squilibrio nei rapporti
contrattuali tra avvocati e clienti
«forti». A tale proposito l'«equo
compenso» è la corresponsione
di un compenso proporzionato
al lavoro svolto , al contenuto e
alle caratteristiche della
prestazione legale

2 1 CLAUSOLE VESSATORIE
Sono vessatorie le clausole che

all'interno di una convenzione
tra avvocato e cliente
determinano un eccessivo
squilibrio contrattuale,
prevedendo un compenso non
equo . Sono ad esempio
vessatorie le clausole che
attribuiscono al committente la
facoltà di recedere dal contratto
senza congruo preavviso

I LA NULLITÀ
Il Ddl prevede la nullità di tali
clausole come strumento
correttivo dell'assetto

contrattuale squilibrato. La
nullità prevista è«parziale»
perché consente l'inefficacia
della sola parte del regolamento
contrattuale o della singola
clausola vessatoria

I IL GIUDICE
Accertata la nullità della
clausola, il giudice ridetermina
il compenso tenendo conto
anche degli importi previsti dal
Dm Giustizia adottato ai sensi
dell'articolo 13, comma 6, della
legge 247/2012

L'intervento.
III ministro
della
Giustizia,
Andrea
Orlando,
al congresso
nazionale
forense
di Rimini
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CULTURA DELL'INNOVAZIONE

li brevetto della conoscenza
La crescita e l'efficienza
dei mercati hanno fatto
un balzo anche grazie
alla scienza. E il ruolo
dell'Illuminismo
è stato fondamentale

di Joel Mokyr

U

n'economia che cresce gra-
zie alla presenza di istitu-
zioni favorevoli richiede un
mondo di diritti di proprie-
tà ben delineati e rispettati,
contratti vincolanti, il ri-

spetto della legge e dell'ordine, un basso li-
vello di opportunismo e parassitismo, un
alto grado di partecipazione politica al pro-
cesso decisionale e di condivisione dei be-
nefici della crescita, e un'organizzazione
statuale in cui potere e ricchezza siano per
quanto umanamente possibile separati. A
tali istituzioni - che siano incorporate nella
struttura politica formale (come sancito,
ad esempio, da una costituzione scritta) o
basate su organismi di diritto privato - so-
no stati riconosciuti storicamente i meriti
di aver consentito molti sviluppi positivi
dell'economia: per citarne solo alcuni, la
nascitadi mercati più efficienti di merci e di
fattori (che hanno permesso allocazioni
più efficienti), lacrescitadel commercio in-
ternazionale e interregionale, l'accumula-
zione di capitale. Ma, come hanno sostenu-
to altri studiosi, la difficoltà è che mercati
migliori, un comportamento più coopera-
tivo e allocazioni più efficienti non posso-
no essere le uniche determinanti della cre-
scita economica moderna: non possono
davvero spiegare la crescita della creatività
tecnologica e dell'innovazione in Europa e
in particolare il grande balzo successivo al-
la metà del XVIII secolo. A prima vista la ri-
voluzione industriale, intesa come accele-
razione del progresso tecnologico, non
sembra essere avvenuta in risposta a un
qualsiasi stimolo istituzionale apparente.
In realtà sappiamo ben poco del tipo di isti-
tuzioni che favoriscono e stimolano il pro-
gresso tecnologico e più in generale l'inno-
vazione intellettuale.

Il secondo dilemma è strettamente cor-
relato al primo, ma considera il problema
da un'angolazione diversa, più pretta-
mente economica. Se al centro della cre-
scita economica moderna sono la genera-
zione e il miglioramento continuo di nuo-
ve «conoscenze utili», scientifiche e tec-

nologiche, il punto oscuro sono le
motivazioni o gli incentivi. Laconoscenza,
come viene da tempo intesa, è una merce
diversa dagli altri in quanto dotata di spic-
cate caratteristiche di bene pubblico: è
molto difficile impedire che altri ne faccia-
no uso, e il costo della sua condivisione per
il proprietario è trascurabile o nullo. Di
conseguenza, tragli economisti è diffuso il
sospetto che la conoscenza siatendenzial-
mente e cronicamente sottoprodotta, in
quanto quelli che investono risorse, tem-
po e sforzi nel generarla hanno difficoltà a
incassarne i profitti. Per quanto riguarda
la tecnologia o conoscenza prescrittiva,
l'esistenza di un sistema di brevetti o di
modi alternativi per ricompensare gli in-
ventori ha costituito una soluzione (mol-
to) parziale. I progressi nella filosofia na-
turale e nella conoscenza proposizionale
invece non sono brevettabili.

Questo è un aspetto particolarmente
problematico in quanto la crescita delle
conoscenze tecnologiche da sola, senza
l'interazione costante con qualche forma
di scienza formale o informale, non sa-
rebbe stata in grado di generare la crescita
e lo sviluppo ai tassi osservati. La questio-
ne del ruolo esatto della scienza nella ri-
voluzione industriale è tuttora dibattuta,
ma non ci può essere alcun dubbio che con
l'accelerazione della crescita, il contribu-
to della scienza sia aumentato divenendo
la principale forza propulsiva ad un certo
punto dopo il 1830.

In precedenti lavori, ho sostenuto che
l'Illuminismo europeo (o almeno una par-
te sostanziale di esso) ha dato un fonda-
mentale impulso alla crescita economica
del XIX secolo. Quest'affermazione può
apparire alquanto innocua salvo che a una
frangia di pensatori postmoderni inclini a
denigrare l'Illuminismo in quanto movi-
mento intellettuale profondamente retro-
grado cui addebitare i disastri del XX seco-
lo. L'Illuminismo non fu tuttavia un movi-
mento di massa, bensì un fenomeno di éli-
te, ristretto in gran parte agli intellettuali,
agli studiosi e a una minoranza di persone

istruite che comprendeva non solo medici
e filosofi, ma anche persone d'indole prati-
ca quali ingegneri, industriali e fabbricanti
di strumenti, e che tuttavia nell'insieme
costituivano pur sempre una piccola fetta
di popolazione. Le nuove scoperte scienti-
fiche, l'invenzione di nuovi strumenti, l'ef-
ficace applicazione delle nuove conoscen-
ze a fini produttivi furono il risultato delle
attività di una percentuale abbastanza ri-
dotta della popolazione complessiva.

Ciò che contava erano non solo le cre-
denze delle persone riguardo ai contratti
sociali, al pluralismo politico, alla tolle-
ranza religiosa, ai diritti umani e così via,
ma anche come esse concepivano la rela-
zione tra esseri umani e ambiente fisico e il
ruolo di quella che chiamavano «cono-
scenza utile» finalizzata al miglioramento
del benessere materiale. La convinzione
fondamentale che la sorte dell'uomo possa
essere continuamente elevata attraverso
una migliore comprensione dei fenomeni
e delle regolarità della natura e l'applica-
zione di questa conoscenza alla produzio-
ne è stata la svolta culturale che ha reso
possibile quanto poi è avvenuto.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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«Gli incentivi di Industria 4.U?
Vanno estesi anche al software»
Catania (Confindustria digitale): bene Calenda ma non sia un piano a meta
DAL NOSTRO INVIATO

CAPRI Elio Catania, all'evento
EY Digital è emerso un certo
malumore tra le aziende affi-
liate a Confindustria digita-
le, che lei guida, sul piano In-
dustria 4 .o di Calenda. Parlo
di quelle società che offrono
piattaforme web e che hanno
paura di non potere contare
sui vantaggi dei superincen-
tivi fiscali . C'è questo ri-
schio?

«Il rischio che si faccia un
piano a metà che comprenda
solo il ricambio dei macchinari
e non l'introduzione di softwa-
re e tecnologie dei dati nelle
catene di montaggio c'è, anche
se il ministero dello Sviluppo
sembra avere compreso la deli-
catezza di questo passaggio.
Negli articolati che si stanno
scrivendo in queste ore questa
parte ha trovato spazio».

Per ora la parte pubblica di
quel piano riguarda solo del-
le sfide generiche in cui non
si parla di piattaforme. E le
bozze di articolato cambie-
ranno mille volte da qui alla
legge di Stabilità...

«Parto da un giudizio com-
plessivo per evitare di essere
frainteso: il piano Industria
4.0, di cui siamo stati fra i pro-
motori, va nella direzione giu-
sta e recepisce molte delle no-
stre istanze. Qui non c'è in gio-
co una nuova tecnologia o le
istanze del nostro settore, ma
la crescita e la produttività del-
l'intero sistema. Ora indiriz-

zandosi al manifatturiero ci
mette in condizioni di recupe-
rare quei cinque punti di peso
della manifattura sul Pil, sceso
dal 20 al 15%, che abbiamo per-
so negli ultimi anni. Ma oggi
non basta sostituire robot e
vecchie macchine a controllo
numerico: il vero valore che un
programma di questo tipo può
avere si ottiene se l'intera cate-
na produttiva viene ridisegna-
ta e se le macchine sono inte-
grate e messe in rete».

In poche parole basta
cambiare una parolina nel
testo finale e molte aziende
vostre associate rimarranno
fuori dalla porta...

«Il mio auspicio è che que-
sta apertura sia garantita. Stia-
mo parlando di due miliardi

Possiamo
recuperare
il peso della
manifattura,
sul Pil,
sceso dal 20
al 15%

In gioco
2 miliardi
l'anno per
piattaforme
software e
per l'inte-
grazione

all'anno, solo per piattaforme
software e progetti di integra-
zione. Se si dovesse perdere
questa componente si perde-
rebbe il vero significato del-
l'Industria 4.0. E' inutile inve-
stire in nuovi macchinari sen-
za toccare la gestione dei big
data, la logistica, la simulazio-
ne di processi produttivi».

Non è che quello delle
aziende che vendono piatta-
forme è il tipico assalto alla
diligenza visto che lo Stato
mette in campo importanti
incentivi fiscali?

«Non c'è dubbio che un
provvedimento così importan-
te richiami l'attenzione e gli
appetiti di tutti. Però bisogna
stare molti attenti: la scelta del
ministro è chiara ed è di pun-

Presidente di

Confindustria

digitale, Elio

Catania, 70

anni, è stato in

passato

presidente e ad

delle Ferrovie

dello Stato e di

Atrn

tare sulla manifattura, cuore
dell'economia italiana, e senza
bandi, dunque la responsabili-
tà è scaricata sulle imprese che
devono investire».

Calenda ha presentato un
programma ma sappiamo
che dovrà convincere Padoan
per la copertura . E se poi non
si trovano i soldi?

«Quando il Mef guarderà a
questo piano si spera che ne
veda l'aspetto complessivo.
Credo che sia importante
guardare a questo programma
con un occhio moderno. `Lutti
gli investimenti previsti sono
addizionali e portano i benefi-
ci all'intero sistema delle im-
prese».

Massimo Sider!
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II piano Industria 4.0
Risorse pubbliche I Principali misure dal 2017

0,9 miliardi
nella legge di Stabilità 2017

per il rifinanziamento
dei Fondo centrale

di garanzia
cds

Proroga Introduzione Aumento Detrazioni
del super- ,r, iperam- del credito fiscali al 30%

ammortamento mortamento d'imposta er ìnvestii-e  ri
al 140% al 250% je_'i dal 25% io

nve,tinieti al 50%sulle a u  rr i'io  e
spese in ricerca coi curo n cco  ë

ncus+ _0 e sviluppo em,eas
superiori alla iir,i)rCSe
media degli nrc,ti.e

ultimi tre ani l'

Investimenti privati:
l'aumento previsto

+24 miliardi
in quattro anni

LE 7 UNIVERSITÀ COINVOLTE:

Politecnico di Torino

Politecnico di Milano

Politecnico di Bari

Le università del Veneto
aggregate in un unico polo

Ateneo di Bologna

Ateneo di Napoli

Ateneo Sant'Anna di Pisa
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Manovra da 23-24 ' 'ardi, misure al rush finale
«Pilastri» certi sono pensioni, Industria 4.0 e produttività - Il nodo del contratto statali, ipotesi 600 milioni

Marco Mobili
GianniTrovati

ROMA

RZE,,O,Eì Fra il t ira e m oll ainternazionale
sul deficit e itavoli ministeriali alla-
voro sui numeri, la legge di bilancio
attesa in Consiglio dei ministri per
la fine della settimana sta assumen-
dounaformadefinita: ilcontocom-
plessivo si attesta a quota 23-24 mi-
liardi, e anche se restano daprende-
re decisioni importanti sulla distri-
buzione degli stanziamenti la `lista
della spesa" (e delle entrate) è or-
mai stabilizzata.

Ad oggi restano certi i tre pilastri
su cuipoggeràlalegge dibilancio per
il triennio 2017-2019: pensioni, inve-
stimenti e sociale. Su come saranno
sviluppati nelle singole voci sarà in-
vece determinante il livello su cui si
posizionerà l'asticella delle risorse,
considerando che in ogni caso l'idea
del Governo resta quella di una ma-
novra economica espansiva. Con un
obiettivo immediato, ossia quello di
cancellare per il 2017 la clausola di
salvaguardiaconaumentidell'Ivada
15,1 miliardi: a questa mossa tocca il

In dirittura d'arrivo la proroga
del super ammortamento
del 140% e l'introduzione
di quello «iper» al250%
per gli investimenti sul digitale
.............................................................................

compito più importante secondo i

piani del governo, cioè quello di ga-

rantire tre dei quattro decimali di

crescita aggiuntiva che la legge di bi-

lancio è chiamata aprodurre.Lo stop

agli aumentilva,delresto,assorbe da

solo più del6o%io delvalore dell ama-

novra, evale perunanno solo perché

non interviene sulle clausole 2018 e

2019: si tratta di oltre 19 miliardi, an-

coraunavolta legate alvae accise, su

cui governo eparlamento dovranno

esercitarsi l'anno prossimo.

L'altropezzo dicrescitaprogram-

mata è intestato invece alle misure

sugliinvestimenti, a partire da quelli

privati dominati dall'accoppiata de-

glianimortamenti: sicuraèlareplica

di quello «super» sui beni strumen-

tali, con l'obiettivo di consolidare la

prima prova data quest'anno, e in ar-

rivo è anche l'«iperammortamen-

to» al25o0iopergliacquistifmalizzati

allo sviluppo digitale delle aziende.

In via di limatura, al 12o%, risulta in-

vece il superammortamento per

l'acquisto di autoveicoli. Per spinge-

re la crescita egli investimenti il pac-

chetto «Industria 4.0» prevede an-

che il potenziamento del credito

d'imposta in ricerca e sviluppo, la

proroga della "Nuova Sabatini" e un

pacchetto mirato di "finanza per la

crescita" con, tra l'altro, le agevola-

zioni fiscali periPir (piani individua-

li dirisparmio) e perle aziende spon-

sor che inve stono in startup.

Ilpacchetto fiscale della manovra

ruoteràinvecesullanuova«imposta

sul reddito dell'imprenditore» (Iri)

pe r artigiani e Prni, e su regime di c as-

sa perle imprese in contabilità sem-

plificata, replica delle rivalutazioni

diterreni epartecipazionieriapertu-

ra dei termini per le assegnazioni
agevolate dibeni ai soci Il miliardo
che serve a finanziare l'Iri arrive-
rà dalla riduzione del tasso di
rendimento nozionale dell'Ace
(aiuto alla crescita economica),
oggi fissato a14,75°io e destinato a
ridursi ala per cento.

In ambito pubblico le misure per
sostenere gli investimenti passano
prima di tutto daibilancilocali,per
iquali sistalavorando anuovispazi
finanziari per la spesa in conto ca-
pitale oltre che alla possibilità di
sbloccare gli avanzi per finanziare
progetti coll egati aiprogrammina-
zionali sugli immobili pubblici,
edilizia scolastica in primis.

La settimana che inizia domani
sarà decisiva anche per definire la
platea a cui si rivolgono i due inter-
venti da 1,5 miliardi di euro del pac-
chetto previdenziale, cioè l'esten-
sione della quattordicesima e l'anti-
cipo pensionistico (Ape). Su que-
st'ultimo punto l'attesa riguarda in
particolare la definizione delle atti-
vità «usuranti» e delle fattispecie
che daranno diritto alla copertura
dei costi per l'uscita anticipata. Pri-
ma del Com, ultimo round sulla pre-
videnza fra governo e sindacati. Per
chi rimane al lavoro, invece, in cima
all'agenda c'è il rafforzamento della
detassazione delpremio diprodutti-
vità, che salirebbe dagli attuali 2mila
a3milaeuro (elevabili a4milaincaso
di coinvolgimento paritetico dei la-
voratori), per tetti di reddito fino a
8omila euro (rispetto ai 5o mila at-
tuali). Nuovi incentivi sono in can-
tiere per rafforzare l'alternanza

scuola-lavoro, mentre suibonus per
le nuove assunzioni stabili saranno
le risorse a disposizione a decidere
fra le ipotesi in campo. Sul tavolo re-
sta la decontribuzione al 20% per
tutti (invece del4o°io attuale), ma si
fanno strada anche le alternative di
limitare l'incentivo al Sud (utilizzan-
doifondiUe) oppure aisoliunder35•

Anche il capitolo lavoro ha un
versante pubblico, che attende lo
stanziamento di nuovi fondi per il
rinnovo dei contratti bloccati dal
2010: l'ipotesi sul tavolo viaggia in-
torno ai 6oo milioni, che si aggiun-
gono ai 300 messi sul piatto dall'ulti-
malegge distabilità,mainognicaso
la quadratura del cerchio continua
appare ancora difficile.

A garantire una manovra da
mezzo punto di Pil (8-9 miliardi) in
aggiunta al deficit saranno chiama-
te la spending review e la lotta al-
l'evasione fiscale. Grazie alla trac-
ciabilità dell'Iva, all'invio trime-
strale dello spesometro "analitico",
e alla riapertura della voluntary di-
sclosure per gli anni 2009-2015. Sul
tavolo delgoverno rimane l'ipotesi,
proposta dalviceministro dell'Eco-
nomia, Enrico Zanetti, di una «rot-
tamazione» delle cartelle diEquita-
liaconil pagamento dell'impostain
tre anni e l'azzeramento di sanzioni
e interessi, ma va prima risolto il
grosso problema dell'Iva e delle
sanzioni non azzerabili del tutto,
per non incappare in nuove proce-
dure di infrazione Ue. Nodi che po-
trebbero far slittare a inizio anno
l'avvio della rottamazione.

C'RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il cantiere della manovra

LApe sifa in tre Per precoci e usuranti Premi di produttività Incentivi per 13 miliardi
e si estende la platea uscita più veloce la detassazione sale agli investimenti
delle quattordicesime Si amplia la no - tax area fino a 4mila euro spalmati in sette anni

ovrebbero essere tre le
tipologie di Ape (anticipo

pensionistico) contenute nella
manovra: l'Ape volontaria, che
consente a chi compie 63 annidi
andare in pensione fino a 3 anni e
7 mesi prima grazie a un prestito
bancario assicurato e rimborso
ventennale che scatta con la
pensione ordinaria; l'Ape social,
un bonus fiscale che annulla il
costo dell'ammortamento del
prestito sull'Ape volontaria per
alcune categorie di lavoratori
svantaggiati; e l'Ape aziendale, in
cui l'accesso all'Ape per lavora-
tori coinvolti in ristrutturazioni
verrà finanziata (in tutto o in
parte) dal datore di lavoro.
Novità in arrivo anche per le
quattordicesime: nella legge di
Bilancio dovrebbe essere au-
mentato sia l'importo del reddito
di riferimento (due volte il
minimo), estendendo così la
platea ad altri 1,2 milioni dibene-
ficiari, sia il valore (in media del
3o0i") delle quattordicesime in
essere, che attualmente riguar-
dano 2,1 milioni di pensionati.

O E] PRO D OZIO NE RISERVATA

Nuovo sblocco
di impegni e avanzi
per sostenere i Comuni

auna parte lareplicadelbonus
sul fondo pluriennale vincola-

to,cioè ilmeccanismo degli impe-
gni di spesa che non si traducono in
pagamenti nel corso dell'anno.
Dall'altra lo sblocco selettivo degli
avanzi, cioè i risparmi di bilancio
che potrebbero essere concentrati
su specifici programmi. Sono le
due starde allo studio del Governo
per rilanciare gli investimenti degli

er ridurre le penalizzazioni

introdotte nel 2012 sui lavora-

tori precoci, il Governo pensa di
riconoscere unbonus contributi-
vo di 3 04mesi per ogni annodi
lavoro svolto da minorenni, ma le
misure tecniche sono ancora all o
studio. Ci sarà la possibilità di
accesso alla pensione coni anni
di contributi per iprecoci disoc-
cupati senza ammortizzatori
sociali, disabili o occupati in
attività «particolarmente gravo-
se». Sul versante dei lavoratori
usuranti, si sta lavorando alla
semplificazione del quadro
normativo per rendere realmen-
te esigibile l'uscita anticipata peri
lavori già considerati usuranti. In
arrivo anche un probabile all ar-
gamento del bacino della no tax
area, in cui oggi rientrano i pen-
sionati under 75 e con reddito fino
a 7.750 euro e quelli più anziani
con assegni annuali sotto gli
8mila euro. Si pensa di aumentare
la detrazione per tutti i pensionati
in modo da uniformare la loro no
tax area a quella dei lavoratori
dipendenti (8.125 euro).

O RIPRO U OZIO NE RISERVATA

entilocali conriguardo al sostegno
dei programmi di intervento sugli
edificipubblici o l'edilizia scolasti-
ca che il Governo si appresta a
definire all'interno di «Casa Italia».
Novità in arrivo anche sul fronte
delle deipremi e delle sanzioni sui
vincoli di finanza pubblica. Sareb-
be allo studio unmeccanismo di
sanzioni progressive parametrate
all'entità dello sforamento degli
obiettivi di bilancio. Per chi centra
il pareggio invece potrebbero
arrivare dei premi, finanziari o
come spazi aggiuntivi nella gestio-
ne del personale. Sul fronte pubbli-
co silavora a una rimodulazione
deifondiAnas edFs per nuovi
investimenti.

O RIPRODUZIONE RISERVA

N ella legge di Bilancio ci sarà
il rafforzamento della

detassazione del premio di
produttività, che salirebbe dagli
attuali 2mila (2.500 euro in caso
di coinvolgimento paritetico dei
lavoratori) a 3mila euro, elevabili
a 4mila in caso di coinvolgimen-
to paritetico dei lavoratori, per
tetti di reddito fino a 8omila euro
(oggi 5omila). Ancora in discus-
sione invece l'eventuale proroga
della decontribuzione sui con-
tratti stabili: sul tavolo resta
l'ipotesi di andare avanti con lo
"sconto" generalizzato ma al 20
per cento (fino a dicembre è al4o
per cento). Ma nelle ultime ore si
fanno strada ipotesi alternative,
come limitare l'incentivo al Sud
(utilizzando i fondi Ue), o ai soli
under35. La scelta finale si farà in
settimana, dopo un faccia a
faccia tra palazzo Chigi e Mef.
Nella manovra potrebbe entrare,
pure, ma scatterebbe dal 2018, un
incentivo ad hoc per le imprese
che assumono ragazzi dopo
periodi di alternanza o tirocini
curriculari.

O RIPRODUZIONE RISERVATA

Eco e sisma bonus
al rialzo fino all'80%
Un aiuto ai nuclei

llo studio del Governo
incentivi progressivi per le

ricostruzzioni: dal 50% si sale
anche fino all'8o°io all'aumenta-
re del rendimento energetico o
sismico. La durata delle agevo-
lazioni Irpef sulla casa, inoltre,
dovrebbero andare oltre la
proroga secca di un anno ma
allargare il loro raggio d'azione
su due o tre anni. Per i contri-

1 piano Industria4.0 prevede
incentivi fiscali diretti agli

investimenti per 13 miliardi
spalmati, come impegno
pubblico, in sette anni. Circa
8,4 miliardi sono destinati alla
proroga di un anno del supe-
rammortamento al i4o Dio per i
beni strumentali (120% per i
veicoli) e l'introduzione di un
iperammortamento al 250%
per i beni legati alla digitalizza-
zione. Circa 3,3 miliardi an-
dranno al potenziamento del
credito d'imposta per gli
investimenti in ricerca e svi-
luppo. Il resto dovrebbe anda-
re alla proroga della "Nuova
Sabatini" e al pacchetto "fman-
za perla crescita" con, tra
l'altro, le agevolazioni fiscali
per i Pir (piani individuali di
risparmio) e per le aziende
sponsor che investono in
startup. Previsti poi il rifinan-
ziamento del Fondo centrale di
garanzia per 90o milioni e una
dote supplementare per il
piano Made in Italy (ioo milio-
ni).

CRI PRO OUZIO NE RISERVATA

buenti, poi, potrebbe ridursi
dagli attuali lo a 5 anni il perio-
do di utilizzo in dichiarazione
dei redditi dei bonus sugli
immobili. Seda una parte le
ristrutturazioni resteranno al
50%io per chi invece accederà al
sisma o all'eco bonus la quota
di recupero sui costi sostenuti
salirà progressivamente al 70%
se la classificazione sismica o
energetica aumenterà di livel-
lo, al75%io se aumenterà di più
livelli fino all'8o°io se riguraderà
l'intero condominio. Sulla
famiglia si fa strada l'ipotesi di
un bonus per i nuclei con alme-
no 2 figli e che vivono in condi-
zioni economicamente difficili.

ORI PRO OUZIO NE RISERVATA
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Iri e regime di cassa Da voluntary bis Anticipato al2017 Intervento selettivo
per le piccole imprese e tracciabilità Iva il taglio delle slot sui budget e suifondi
finanziati con lAce attesi 4 miliardi da bar e tabacchi gestiti dai ministeri

a nuova imposta sul reddito
dell'imprenditore (Iri) e il

regime di cassa per le imprese in
contabilità semplificata (pagare le
tasse su quanto incassato e non più
su quanto fatturato) rappresenta-
no la vera rivoluzione fiscale perle
Pmi.Misure attese emaivarate
con la delega fiscale in virtù del
costo dell'operazione stimato tra
gli 8oo milioni e il miliardo di euro.
Per finanziarle il Governo punte-
rebbe a ultilizzare le risorse che si
libererebbero conla riduzione dal
4,75% al3°% del tasso di rendimento
dell'Ace. Su questo fronte appare
tutta in salita la strada di un "ipera-
ce" per finanziare la capitalizzazio-
ne dell e Prui. Particolarmente
attesa dagli operatori e dall e
imprese la riapertura dell'ass agna-
zione agevolata dei beni ai soci che
la momento con la stabilità torne-
rebbepossibile dali° ottobre
scorso al3o settembre2017. Saran-
no riproposte per esigenza di cassa
an che l'estromissione dei beni ai
soci (i° gennaio 2017-31maggio
2017) ela rivalutazione dei terreni e
delle partecipazioni.

i sarà anche la lotta al l'evasio-
ne nella legge di bilancio 2017.

Solo la prossima settimana si
deciderà se la nuova tracciabilità
dell e operazioni Iva entrerà
subito o nel corso dell'iter parla-
mentare. Certo è che il Governo
punta a introdurre l'invio trime-
strale dello spesometro chieden-
do pochi dati ma analitici. Per
"compensare" i costi da adempi-
mentoverrebbe riconosciute alle
imprese un credito d'imposta.
L'invio delle fatture emesse e di
quelle ricevute, nonché dlel'Iva a
debito e di quella a credito distinta
perle aliquote.Achipoi dichiara e
nonpagailFisco invierà un alert di
compliance nei 15 giorni successivi
al mancato pagamento. L'opera-
zione dovrebbe assicurare all'Era-
rio i,8- 2 miliardi di euro.Per arriva-
re ai 3,5-4mffl ardi oggi ipotizzati
verrebbe riaperta la voluntary
disclosure per chiudere i conti col
Fisco dal 20o9 al 2015. Ancora allo
studio lavoluntary sul contante e
le cassette di sicurezza, che po-
trebbe far lievitare gli incassi della
nuova operazione.

1 governo punta a giocare
d'antico per il taglio degli

apparecchi da intrattenimento
situati negli esercizi commerciali.
Come ha già annunciato lo stesso
Renzi più volte la cancellazione o
la riduzione delle slot in bar e
tabacchi potrebbe arrivare già dal
2017. Un anno in cui il mondo del
gioco pubblico sarà ancora un
voltra chiamato aversare mag-
giori risorse. Le ipotesi allo studio
puntano a incassare almeno 8oo
milioni di euro senza però ricor-
rere, così come è accaduto nel-
l'ultima legge di stabilità, a un
nuovo aumento del prelievo
erariale unico (Preu). Almeno
200 milioni di euro sono attesi dal
rinnovo della concessione del
Superenalotto in scadenza nel
2018. Altri460 milioni arrivereb-
bero dal rinnovo delle licenze per
le scommesse sportive la cui gara
è slitatta di fatto al prossimo
anno, mentre altri 16o milioni di
euro arriverebbero dal recupero
dell'anticipo delPreu (erano
attesi 500 milioni) dovuto dalla
filiera delle slot.

Un intervento selettivo sui
budget e sui fondi gestiti

direttamente dai ministeri in
grado di assicuarre al Gover-
no risparmi per 1-1,5 miliardi di
euro. A questi si dovranno
sommare almeno 500 milioni
attesi dall'attuazione della
riforma della pubblica ammi-
nistrazione. Alemno altri 1,2
miliardi di euro saranno
garantiti dal nuovo processo
di centralizzazione degli
acquisti Pa che ruopterà tutto
sulle 33 stazioni appaltanti.
Circa due terzi di queste
risorse saranno garantire dalla
razionalizzazione del fornitu-
re sanitarie. Allo studio la
possibilità di utilizzare anche i
6oo milioni di extra dote
realizzati dalla Consip nel
2016 rispetto all'obiettivo di
un miliardo fissato dall'ultima
legge di stabilità. Interventi
sulla riduzione della spesa che
, slavo ulteriori nuove esigen-
ze, dovranno assicurare al
Govero una dote da 4,5 miliar-
di di euro.
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Agenda digitale i Palazzo Chigi i Mutazione antropologica

missionari
00

della moderni
I l commissario Piacentini

spiega a Nòva il suo piano
Che inizia dalla qualità
delle persone che faranno
parte della sua squadra

di Luca De Biase

gitale italiana ne ha già perso parecchio.
Il piano principale resta I"`Italia Login"

studiato da Paolo Barberis, consigliere del
premier. Se sarà ultimato i cittadini avranno
la vita più facile. Sul loro profilo potranno
trovare tutte le informazioni necessarie ain-
teragire con la pubblica amministrazione, i
cui vari uffici si coordineranno tra loro per
minimizzare le operazioni richieste agli ita-
liani. Per raggiungere questo obiettivo fino-
ra sfuggito civuole più concentrazione, bra-
vura e comprensione di come stanno le cose
diquantane abbiano dimostratoipreceden-

Ci vuole un po' di immaginazione. Venti
esperti, venuti dalle frontiere della tecnolo-
gia, fanno squadra a Palazzo Chigi per dedi-
carsi alla modernizzazione del paese: una
mutazione antropologica annunciata per gli
uffici della presidenza del Consiglio che sa-
ranno abitati anche da specialisti di big data,
machine learning, open source, cybersicu-
rezza, design di prodotto e user experience,
sviluppo di applicazioni mobili, architettura
del software. Accetteranno uno stipendio tra
gli 8omila e i 2oomila euro, spesso meno del
loro reddito attuale. Ma avranno uno scopo. E
vorranno raggiungerlo.

Tanto per parlar chiaro, saranno «veri e
propri missionari», scrive Diego Piacentini,
il commissario straordinario del governo
per l'attuazione dell'agenda digitale, nel
post su "Medium" col quale ha lanciato la ri-
cerca dei supertecnici da assumere. Missio-
nari perché saranno professionisti eccezio-
nali, orientati al risultato, coscienti delladif-
ficoltà del compito, destinati a operare in un
contesto paradigmaticamente diverso dal
loro. Missione impossibile? Forse no. Ma di
certo unamissione attraente: quattro giorni
dopo la pubblicazione del post, Piacentini
aveva già ricevuto 2.300 candidature. Come
ha spiegato a Nòva, non è un concorso pub-
blico ma una normale selezione del perso-
nale. Il suo obiettivo è arrivare a sentire per-
sonalmente cinque o dieci candidati per
ognuna delle venti posizioni. E vuole sce-
gliere presto. Perché di tempo, l'agenda di-

ti responsabili. Il cui lavoro però non sarà
buttato. «Partiamo da quello che c'è. Che
non sidistrugge. Sireindirizza» dice Piacen-
tini. «Faremo una mappatura dell'esistente.
Ci sono grandi eccellenze nelle aziende in-
formatiche pubbliche. Valuteremo. Sceglie-
remo che cosava rifatto. Punteremo su alcu-
ne linee guida fondamentali: rendereacces-
sibili e interoperabili i dati, programmare i
servizi in modo che siano prima di tutto uti-
lizzabili con lo smartphone, garantire sicu-
rezza e privacy...».

I dati. Forse un tempo il potere dell'ammi-
nistrazione era controllare i dati generati dal
proprioservizio. Domaniilvalore dell'ammi-
nistrazione sarà dare potere ai cittadini met-
tendo a loro disposizione serviziresiefficien-
ti dalla condivisione dei dati e dal machine le-
arning. Il cambio è paradigmatico: il vecchio
regime era concepito come digitalizzazione
delle procedure burocratiche tradizionali; il
nuovo sistema è proiettato verso la semplifi-
cazione del servizio ai cittadini e, per quanto
possibile, l'automazione delle procedure.

Secondo Piacentini, i missionari potranno
contare sul lavoro delle migliori aziende del-
l'informatica pubblica, una volta che il loro
lavoro sarà reindirizzato e che il progetto si
sarà dimostrato attraente e fattibile. Forse il
commissario dovrà prima o poi pensare an-
che aincentivare chi collabora edisincentiva-
re chi si mette di traverso. Ma per ora non si
occupa di questo. «Forse sono un ingenuo,
ma il codice dell'amministrazione digitale
può diventare uno strumento operativo effi-

ciente. E in ogni caso, se ci sono cose che non
funzionano si possono cambiare». E aggiun-
ge: «Non solo aggirare».

Le conseguenze di questa impostazione
sono chiare. Primo, cambia la cultura di chi
progetta e realizzai servizi pubblici, metten-
do al centro la soddisfazione dei cittadini. Se-
condo, si sottolineail valore della competen-
za e del "tecnical project management" per
guidare a ragion veduta la programmazione
entrando nel merito. Terzo, con l'interope-
rabilità dei dati si avvia un processo inarre-
stabile che superail maggior difetto del siste-
ma attuale, quello che impone ai cittadini
operazioni ripetitive, complicazioni inutili,
lentezze esasperanti.

Non è certo la primavolta che si annuncia
un cambio di passo nell'agenda digitale ita-
liana. Ma questa volta c'è meno grancassa e
più esperienza di "cambi di paradigma". Il
che potrebbe ridurre il potere dei muri di
gomma tradizionali: «Con grandi tecnici si
possono superare molte barriere che di soli-
to si frappongono sulla strada dell'innova-
zione nella pubblica amministrazione. Chi
capisce a fondo la tecnologia non si ferma di
fronte a chi obietta nei confronti di un pro-
getto adducendo argomenti che riguardano,
per esempio, la privacy o la sicurezza. Un
grande tecnico riesce adare soluzionivalide,
senza compromessi sul piano della privacy e
della sicurezza e tali da fare avanzare la rea-
lizzazione del progetto». Se i dati diventano
interoperabili, le soluzioni possibili diventa-
no davvero affascinanti. «A quel punto il li-
mite è il cielo» dice Piacentini.

Ci vuole immaginazione. E fiducia. Anche
perché, aqualcuno può venire in mente che il
referendum del4dicembre potrebbe costitu-
ire una scadenza dirimente per questa mis-
sione. «Il referendum è dopodomani. La
squadra sarà invia di completamento». Già: e
poi?«E poi il nostro lavoro è scissodaqualun-
que risultato del referendum: andremo
avanti fino a che qualcuno non ce lo impedi-
sce». Ma forse a un certo punto la mutazione
antropologica apparirà a tutti irreversibile.

RIPRODUZIONE RISERVATA
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FISCO, CAPITALE UMANO
E BUROCRAZIA

Il treno
della crescita
e la scossa
che serve
all'Italia
di Luca Ricolfi

a qualche tempo a questa
parte, di crescita si parla
come se, almeno per le

economie dei paesi avanzati, es-
sa fosse un mero ricordo del
passato, una sorta di Eden cui,
per ora invano, si cerca di fare ri-
torno. L'imperativo è sempre
quello: tornare a crescere, rilan-
ciare la crescita, far ripartire
l'economia, uscire dalla crisi,
sfuggire all'amaro destino della
"stagnazione secolare". Se però
guardiamo ai tassi di crescita ef-
fettivi degli ultimi anni nei 34
paesi Ocse (saliti a 35 con il re-
centissimo ingresso della Let-
tonia), il quadro che ci ripresen-
ta è decisamente più articolato.

Nel 2015, ad esempio, su 34
paesi Ocseben20 sono cresciu-
ti a un tasso superiore al 20o, e
metà di questi ultimi a un tasso

superiore al 3% o al4%.Il ritmo
di crescita di questi 20 paesi è
sostanzialmente in linea con il
tasso di crescita del Pilmondia-
le. E anche estendendo lo
sguardo a un periodo più lungo,
per esempio il quadriennio
2012-2015, il quadro non appare
così drammatico come talora
lo sidipinge: in quasilametà dei
34 paesi Ocse il tasso medio di
crescita si è collocato al di so-
pra del 2 per cento.

Se queste sono le cifre della

crescita nelle economie avan-

zate, forse la domanda che do-

vremmo porci non è quella soli-

ta, come facciamo a far ripartire

la crescita, ma come mai alcuni

paesi sono tornati a crescere e

altri no. Guardando agli ultimi

quattro anni (2012-2015) i paesi

Ocse si possono suddividere

abbastanza nitidamente in al-

meno quattro gruppi: 5 paesi

(fra cuil'Italia) a crescita negati-

va o nulla, 7 paesi in stagnazione

(crescita positiva ma inferiore

all'1%), 7 paesi in crescita lenta

(fral'1e i12%),e infine il5paesiin

crescita sostenuta (oltre il 2%, in

alcuni casi oltre ila 0 i14° ).

L'Italia, purtroppo, non è af-
fatto «un vagone di mezzo nel
treno della crescita europea»,
ma è e resta nella coda del treno:
nel quadriennio 2012-2015 la sua
crescita media è stata negativa,
e nell'ultimo anno (2015), in Eu-
ropa, solo Grecia e Finlandia
hanno fatto peggio di noi.

Crescita economica Pagina 11



Il treno della crescita
e la scossa che serve

di Luca Ricolfi

ul perché l'Italia non riesca a collocarsi non dico neiva-
goni di testa (paesi che crescono oltreil2°io),ma almeno
in quelli di mezzo (paesi che crescono fra l'i e il 2%) le
opinioni si sprecano. Così come si sprecano le profezie

sulla crescita delPilitaliano nel2o17, chevanno dallo o,5% del-
l'Ufficio Studi Confindustria all'ido governativo.

Etuttaviaunasempliceocchiataaidati (e alleprevisioni) degli
ultimi anni dovrebbe bastare a mettere in luce due circostanze.
La prima è che, al di là dituttii nostri guai specifici (a partire dai
cattivi fondamentali e dalle riforme strutturalimancate o incom-
piute), ci sono almenoduefattoriche accomunanoicinquepaesi
del gruppo di coda, ossia Grecia, Italia, Portogallo, Spagna, Fin-
landia: il fatto di essere paesi europei occidentali relativamente
ricchi eilfatto difarparte dell'eurozona.

Due circostanze cui, nel caso di Grecia, Portogallo e Italia si
aggiunge quella di avere un rapporto debito-Pil abbondante-
mente al disopra delioopercento.Difficilepensare che questi
due handicap, il fatto di aver raggiunto una relativa ricchezza e
il fatto di essere privi di una valuta nazionale, non spieghino
una frazione considerevole delle nostre difficoltà.

Giusto per avere un'idea dell'importanza di questi due soli
semplici fattori, si possono porre a confronto i tassi di crescita
medi dei paesi Ocse (relativamente) ricchi e privi di unavaluta
nazionale,conquelli deipaesi (relativamente) poveri e dotatidi
unavalutanazionale: ebbene, cambiando queste due sole con-
dizioni si passa da un tasso di crescita media annua (2oi2-2o15)
abbondantemente inferiore all'ido auntasso del2,5 per cento.

Se questa osservazione ha qualche fondamento, l'implica-
zione non è certo che si debba uscire dall'euro (i nostri conti
pubblici sono troppo vulnerabili, i mercati ci sbranerebbero)
ma che ci si debba dare ungran daffare: inunpaese come ilno-
stro il cambiamento dei fondamentali della crescita - capitale
umano, pressione fiscale, giustizia civile e burocrazia - ha da
essere davvero radicale se vuole controbilanciarei due fattori
frenanti di cui abbiamo detto.

Ma c'è anche una seconda circostanza che unattento esame
deidatiè in grado dimettere inluce. Negli ultimianninessuno,
ovvero né i governi, né l'Ocse, né il Fondo monetario interna-
zionale (Fmi),sonomaistaticapacidieffettuareprevisionimi-
nimamente accurate dei tassi di crescita nazionali dell'anno
entrante, e spesso nemmeno di quelli dell'anno in corso. Esi-
stonoperò,nelleprevisioniOcse eFmi, dueregolaritàgenerali
di cui forse occorrerebbe fare tesoro.

La prima è che il tasso di crescita medio dei paesi Ocse è
sempre sopravvalutato: nel caso dell'Itali a, in particolare, nel-
l'ultimo quadriennio il tasso di crescita dell'anno entrante è
stato mediamente sopravvalutato di o,8 punti percentuali dal-
l'Ocse e diben1,2 punti percentuali dal Fmi.

La seconda circostanza da notare è che la differenziazione
neitassidi crescita è sempre sottovalutata (la deviazione stan-
dard deitassiprevisti è sempre minore di quella deitassi effet-
tivi).Ilchevuol dire: a contifatti,le economie avanzate risulta-
no non solo più lente del previsto, ma anche più diseguali nei
loro ritmi di crescita. È forse anche per questo, per il fatto cioè
che le previsioni degli organismi internazionali tendono a
"piallare" le differenze nei tassi di crescita, che continuiamo a
nonvedere il punto essenziale: in molti paesi l'economia è già
ripartita da tempo, e i paesi che occupano ivagoni di coda del
treno della crescita sono sempre più o meno gli stessi.

91 R] PRO O OZIO NE RISERVATA
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«Bene i tavoli con l'avvocatura ma poi bisogna stringere»

Il ministro rilancia il confronto
RIMINI. Dal nostro inviato

Non è stato facile il rap-
porto con un'avvocatura
che stenta ancora a parlare
con una sola voce. Il ministro
della Giustizia, Andrea Or-
lando, nel suo intervento da-
vanti al congresso naziona-
le forense non ha risparmia-
to accenti critici dopo tre an-
ni di confronto con le
associazioni forensi. E lo ha
fatto a poche ore dalla deci-
sione del congresso di anda-
re a una nuova forma di rap-
presentanza politica con il
superamento della venten-
nale esperienza dell'Oua.

Orlando ha dichiarato di
avere da subito voluto per-
correre la strada del confron-
to, a differenza dei suoi ultimi
predecessori: «Noi il decreto
Cancellieri l'abbiamo ritirato
- ha ricordato - proprio per
avviare su basi nuove il dialo-
go». Dialogo dal quale però il

ministro ha confessato di
avere tratto anche elementi
di forte delusione. «Non è
possibile -ha esemplificato -
che nel momento in cui si de-
cide di avviare un tavolo di
confronto su temi specifici si
passi poi alla via giudiziaria

Peri l neonato Organismo
congressuale forense
entro 30 giorni il voto
sui delegati. Poi la nomina
del coordinatore

quando la soluzione non è di
gradimento per qualcuno dei
partecipanti».

E sul punto Orlando ha ri-
cordato la vicenda del decre-
to sulle specializzazioni
«che conteneva già al suo in-
terno la possibilità di future

correzioni se si fosse rivelato
inadeguato, ma che da subito
è stato contestato davanti ai
giudici amministrativi. Con
il risultato che misure che
non saranno certo salvifiche,
ma che potevano essere
d'aiuto nell'opera di moder-
nizzazione dell'avvocatura
sono oggi bloccate».

L'apertura resta (ne è pro-
va la volontà di rafforzamen-
to degli avvocati nei consigli
giudiziari «la magistratura
nonpuò continuare ascattar-
si dei selfie» ha detto Orlan-
do) e ilmetodo non cambierà
ha ribadito il ministro.

Che a breve avrà a che fare
con il neonato Organismo
congressuale forense (Ocf):
entro 30 giorni il voto sui de-
legati e poi l'individuazione
del coordinatore per il quale
è già partito il totonomine.

G.Ne.
O RIPRODUZIONE RISERVATA
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LESTI ME CRESME PER L'EDILIZIA

Sfida investimenti,
accelerazione
prevista nel 2017

di Giorgio Santini

Cresme lo spiegheràà il i8 otto-i settore delle costruzioni è
verno. Rispetto alla vaghebre, dopo ilvaro dellalegge dibi-deimotorisu cuipuntail
che ancora c'è, sulla leva dgoverno per accelerare gli lancio. Quel che appare eviden-

«Casa Italia» lanciato dal

investimenti pubblici in se
stretto, il governo sa - pro

data dal-investimenti e gli investimenti te, oltre all'incertezza
l'esito referendario, è che il go-sono - come ribadirà il ministro

dalle indagini fatte in pasverno stalavorando proprio perdell'Economia, Pier C arlo Pado
fforzare il business della ri- dal Cresme in collaborazian,martedìinParlamento-lale rafforzare

lificazione edilizia con le con il Servizio studi della Caper spingere il Pil fino a quel qualificazione
misure che ieri Il Sole 24 Ore haperil2017 inserito nella nota

merito ai bonus fi-
ra - che per dare concretez
«Casa Italia» può contare
bonus fiscali che inpassato

di aggiornamento alDefe conte anticipato in
scali per risparmio energetico estato dall'Ufficio parlamentare

antisismica. no funzionato benissimo edi bilancio. Ma, allora, come prevenzione
no ottenuto un grande succIl rafforzamento di questi in-stanno andando gli investimen
presso gli italiani. Sono 14,3l'introduzione dellati nel settore delle costruzioni? centivi, con
lioni lerichieste diquestiboArriva in aiuto la Relazione progressività delle agevolazio-

chi ottiene risultati dal 1998 a oggi. Adesso è focongiunturale annuale che il ni che premi c
mentale adattare questiincemigliori in termini energetici oCresme, l'istituto di ricerca più
vi a interventi più comples

autorevole e accreditato nel set- .......................................................................... quelli agevolati finora: qutore delle costruzioni, presente-
può contribuire fortemenrà a Bologna il prossimo 18 otto
centrare l'obiettivo che «CNel 2016 per il settorebre. Il segnale è positivo, anche
Italia» si pone, non solo dise non mancano incognite, co Cresme stimaun+2,2%
tere in sicurezza il Paese, mame il referendum, che ancora che diventa+2,6%l'anno
che diffondere presso i cittapossono spostare molti decima- prossimo. Atrainare è una cultura della prevenzili nelle previsioni. Per il 2o16, an

zitutto, il Cresme accredita una il comparto del rinnovo che rompa l'immobilismo
vertalatendenzaverso il deprevisione dicrescitadegliinve
do del patrimonio italiano.stimenti nel settore del 2,2%,

O RIPRO()u Z70 NE RISmentre per il 2017 la ripresa si
rafforzerebbe, arrivando a un
+2,6%o. Guardando dentro questi G[i investimenti nelle costruzioni
dati di sintesi, si scopre che an-
cora una volta a «tirare» all'in-

terno del settore è soprattutto il

segmento, ormai predominan-

te, del rinnovo rispetto a quello

delle nuove costruzioni. Nel

2016 - dice il Cresme - il rinnovo

crescesce del3,3%o mentre le nuove

costruzioni sono praticamente

ferme, con un modesto +0,2%.

Nel 2017, la forchetta si potrebbe

ridurre per l'istituto di ricerca,

con un +2,9%o per il rinnovo e un

2,2% per le nuove costruzioni.

Sarebbe ripartito, infatti, il rila-

scio delle concessioni, segno di

unmaggi% ore risveglio ancheper

il settore del «nuovo».

Un focus vale la pena di farlo

anche sulle opere pubbliche

che

%

- dice il Cresme - nel 2015

hanno segnato una ripresa con

un+4,9%o e hanno poi subito un

rallentamento nel 2o16 (+2%).

Nel 2017 viene accreditata una

riaccelerazione (+2,6%o) ma le

incognite non sono poche.

Quali siano le variabili che

possono modificare questo sce-
nario, in avanti o all'indietro, il

Variazioni %su anno precedente calcolate su valori costanti 2005

2015 2016 2017

Investimenti
1,.3 0 2 12,

in nuove costruzioni

Residenziali -9,3 4,4 1,2

Non residenziali private 0,7 3,8 2,9

Non residenziali pubbliche 3,1 0 0,8

Genio civile 5,5 2,3 3,1

Investimenti
,I J.J -7r.9

in rinnovo

Residenziali 0,8 4,0 3,5

Non residenziali private 3,3 2,4 1,4

Non residenziali pubbliche 3,7 1,5 2,8

Genio civile 5 .6 2,7 2,7
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LIBERTÀ DI INZI PdE

el che
La «trasparenza» é
sulla bocca di tutti ma
poi si nega ai cittadini
il diritto di sapere come
sta operando la pubblica
amministrazione

di Guido Romeo

mmaginate di avere pagato i 2,5o euro
di questa copia del «Sole 24 Ore» ma di
non poterla leggere. E magari anche
che altri, invece, possano e per questo
vi raccontino, quando ne hannovoglia,
cosa c'è scritto. Dovreste fidarvi cieca-

mente o decidere a priori che mentono. Ma
potrebbero anche decidere di non dirvi nulla
e senza per questo dovervi alcuna spiegazio-
ne. Per fortuna è solo un'ipotesi nel caso di
questo giornale. Eppure tutto ciò non è molto
diverso dal rapporto che, per più di centocin-
quant'anni, gli italiani hanno avuto con go-
verni e pubbliche amministrazioni.
Nonostante la regolare riscossione delle tas-
se, infatti, fatte salve rare eccezioni, non è sta-
to riconosciuto e garantito il diritto del citta-
dino di poter controllare cosafacevano lo Sta-
to e gli enti locali. E ancora oggi, le storie che,
insieme a Ernesto Belisario, avvocato ed
esperto di accesso all'informazione, abbia-
mo raccolto in Silenzi di Stato, dimostrano
che in Italia la trasparenza è sulla bocca di tut-
ti, soprattutto in campagna elettorale, ma è
quotidianamente calpestata. Sono le storie di
chi come l'associazione Cittadinanzattiva ha
dovuto impugnare il decreto Monti per la
Trasparenza e portare davanti al Tar il Mini-
stero dell'Istruzione per conoscere anche so-
lo parzialmente lo stato (pericolante) delle
scuole italiane, di cittadini come Angelo
Manzoni, che ha lottato fin sul letto di morte
per dimostrare di essere stato ucciso da un
mesotelioma causato dall'amianto respirato
sul luogo di lavoro, di insegnanti in cerca di
una cattedra che chiedono di sapere se chili
scavalcati aveva i titoli giusti, ma anche di
stranieri che, pur avendo il permesso di sog-
giorno e lavorando regolarmente, preferi-
scononon esercitare il proprio diritto di sape-
re e lasciarsi relegare a cittadini di serie B,
perché capiscono che chiedere trasparenza
non li mette in buona luce con le autorità. Ma
sono anche le storie di colleghi come Claudio
Gatti che, sperimentati i pregi del Foia statu-
nitense nell'indagare suUstica, scoprono che
le nuove leggi italiane sulla desecretazione
degli archivi sono molto diverse.

o Stato '1o dice
Le vicende raccontate in Silenzi di Stato

spesso lasciano l'amaro in bocca, ma dimo-
strano perché la trasparenza non è un adem-
pimento amministrativo, ma per una demo-
crazia è il secondo diritto più importante do-
po quello al voto. Eppure siamo in un Paese
dove latrasparenza spessoferisce chilaprati-
ca. Ne è l'ultimo esempio la richiesta di con-
dannaatre anni per Ignazio Marino nata dalla
sua decisione dipubblicare online gli scontri-
ni delle proprie spese. Un epilogo paradossa-
le e pericoloso perché - come mostriamo in
Silenzi di Stato - nessuno dei suoi colleghi
sindaci è mai stato così dettagliato e sicura-
mente ora allontanerà qualsiasi tentazione.

Nonostante il diritto alla trasparenza sia
nato proprio 25o anni favella Sveziadelle Re-
pubbliche anseatiche e negli Usa Obama ne
abbia fatto una delle sue bandiere più belle,
lasciando all'Unione una riforma del Free-
dom of information Act senza precedenti nei
suoi 5o anni di storia, in Italia siamo solo agli
inizi. Quasiun quartodi secolo dopo Manipu-
lite, siamo ancora alle prese con un livello di
corruzione trai più alti d'Europa e i giornalisti
si vedono addirittura contestato il proprio
ruolo quando chiedono di usare le esistenti
leggi sulla trasparenza nell'interesse pubbli-
co. Lo ha scritto, nero subianco, il Consiglio di
Stato con la sentenza dello scorso 12 agosto
che rispondeva alla mia richiesta di accedere
a 13 contratti di derivati sul debito pubblico
stipulati per decine di miliardi di euro dal Mi-
nistero delle Finanze con Banca Imi S.p.A.,
Bank Of America, Barclays Bank PLC, BNP
Paribas, CitibankN.A.-London, Credit Suisse
International., Deutsche BankAG, DexiaCre-
diop S.p.A., FMS Wertmanagement Anstalt
Des, Goldman Sachs International, HSBC
Bank PLC, ING Bank N.V., JP Morgan Securi-
ties PLC., Morgan Stanley and Co.Int.Plc, No-
mura International PLC, Societe Generale,
The Royal Bankof Scotland PLC, UBS Limited
e Unicredit Bank AG. Documenti di inconte-
stabile interesse pubblico visto che l'Italia ha
il triste primato diperdite per derivati di Stato
nell'Eurozona (più di 6,75 miliardi di euro di
perdite effettive nel solo 2oi5). Eppure, se-
condo la quarta sezione giurisdizionale del
Consiglio di Stato presieduta dall'ex ministro
della Funzione pubblica nel governo Monti,

Filippo Patroni Griffi, il diritto di cronaca non
è una ragione sufficiente per voler accedere
alle informazioni e quindi il giornalista non
sembra essere portatore di un interesse pub-
blico a conoscere. Una sentenza che si scontra
non solo con sentenze precedentidello stesso
Consiglio di Stato, ma anche conla normativa
europea che viene rapidamente dribblata.

Siamo dunque un Paese senza speranze di
diventare più trasparente? Forse no. Dalla
scorsa primavera l'Italia ha una nuova legge
sull'accesso alle informazioni che, almeno
nei suoi principi fondamentali, è ispirata ai
migliori Freedom of Information Acts. Di si-
curo è un testo molto lontano da quello pro-
posto dalla campagna Foia4Italy iniziata nel
2014 e resta ancora molto da fare per renderlo
davvero una buona legge. In primis, un buon
lavoro da parte di Anac che nelle prossime
settimane dovrà stilare le linee guida per in-
terpretare il nuovo provvedimento è essen-
ziale. Tuttavia, la storia degli ultimi cinquan-

t'anni ci mostra che il cammino verso la tra-
sparenzanonè quasimailineare e anche i lea-
der più progressisti possono cadere nella
tentazione di metterle un freno se coinvolti in
prima persona. Per questo, se c'è una lezione
che ci piacerebbe il lettore tenesse a mente
leggendo Silenzi di Stato, è che, come ripete
spesso il regista Michael Moore: «La demo-
crazia non è uno sport da spettatori». Le dieci
storie che raccontiamo ne sono la dimostra-
zione e speriamo diventino un esempio che
molti altri vorranno seguire.

,águidoromeo
©RIFnwUZIONeRISeRVATA

Questo testo è stato scritto da Guido Romeo,
autore con Ernesto Belisario

di «Silenzi di Stato, storie di trasparenza
negata e di cittadini che non si arrendono»

(prefazione di Gian Antonio Stella)
edito da Chiarelettere, Milano,

pagg. 166, €14 in questi giorni in libreria
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STRAGE DI USTICA

Il giornalista Claudio

Gatti grazie al Foia

americano non ha avuto

difficoltà a consultare

i documenti sulla strage
di Ustica (nellafoto,
la carcassa dell'aereo),
ha avuto perfino i registri
di volo della portaerei
Saratoga. Si è invece
scontrato contro un muro
kafkiano quando
ha cercato di accedere
agli archivi italiani
sul terrorismo aperti
con la legge del 2007
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arà il presidente del Con-
siglio a nominare i venti-

_1 cinque presidenti delle
commissioni che valuteranno
gli aspiranti super professori
universitari che saranno reclu-
tati con un fondo di 75 milioni
e che potranno ottenere una
cattedra «per merito» e uno
stipendio maggiorato del 3o
per cento in deroga all'Abilita-
zione scientifica nazionale.
Non solo: i presidenti delle
commissioni saranno stranie-
ri che lavorano all'estero e di
acclarata fama internazionale.

A chiarire i dubbi e le paure
che da mesi circolano nel
mondo universitario sono gli
uffici della Presidenza del
Consiglio dai quali è finalmen-
te partito il testo del Dpcm che
dovrà regolare la selezione dei
5oo prof del fondo intitolato a
Giulio Natta, l'accademico che
nel 1963 prese il premio Nobel
per la chimica. Ora è al vaglio
del Consiglio di Stato, poi do-
vrà passare in Parlamento per
un parere.

Sono ampiamente passati i
9o giorni previsti dalla legge di
Stabilità 2®16 per istituire le
cattedre e dunque se ne parle-
rà per il prossimo anno. Ma
non è il ritardo nella definizio-
ne delle super cattedre a im-
pensierire il mondo universi-
tario: sono i criteri di assegna-
zione. L'idea di «garantire
l'imparzialità rispetto al siste-
ma» avocando direttamente al

premier la nomina dei presi-
denti delle commissioni ha
suscitato molti dubbi: ancora
maggiore ansia metterà la no-
tizia che a Palazzo Chigi circo-
lano già liste di possibili can-
didati. Il sito Roars, sempre at-
tento a ciò che si muove in am-
bito universitario, parla del
rischio di ingerenza politica
nella nomina di professori che
peraltro sono scelti senza con-

i e le r
II fondo, a regime, sarà
di 75 milioni, stipendi
maggiorati del 30%
Le critiche dei rettori

corso, per chiamata diretta.
Dubbi che circolano tra i retto-
ri come nel sindacato, con la
Cgil che addirittura evoca l'in-
tervento di Raffaele Cantone
contro la corruzione negli Ate-
nei come parte del progetto di
stravolgere il sistema.

A Palazzo Chigi la vedono da
un punto di vista diverso:
l'idea delle 50o cattedre oltre
«a liberare i talenti», cosa che
ripete il sottosegretario Tom-
maso Nannicini che sta curan-
do il provvedimento, dovrebbe
anche aggirare le «baronie».
Di certo il rischio è di commis-
sariare il sistema universitario.
La Crui, la conferenza dei ret-
tori, non è stata coinvolta.E
neppure l'Anvur, l'ente di valu-

tazione dell'Università. L'asse-
gnazione delle nuove cattedre
funzionerà così: le commissio-
ni - l'incarico sarà ovviamen-
te retribuito tenendo conto
della fama dei professori -
resteranno in carica per un tri-
ennio. Ogni Università ha di-
ritto a richiedere un numero
di professori delle cattedre
Natta con un tetto per area, per
limitare almeno in parte le di-
seguaglianze tra Atenei più ri-
cercati e gli altri. Potranno
presentare la propria candida-
tura tutti i ricercatori italiani (e
anche i prof già abilitati) e
stranieri senza limite di età, né
di residenza.

Gianna Fregonara
© RIPRODUZIONE RSERVA'A

viaalle cattedre Naa
per attrarre nuovi docenti
Il governo cerca all estero
i presidenti ® c® issi®ne
per selezionare i candidati
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,%nd rea Bernard i, ricercatore

«Sì al valutatore esterno
Tornerei subito in Italia»

r ira un mese comincerò una nuova
avventura a Oxford con la cattedra
di Management alla Brookes e

dunque non mi candiderò per le cattedre
Natta, ma sono uno che tornerebbe subito
in Italia». Andrea Bernardi , laurea a
RomaTre , una serie di contratti a tempo e di
assegni da ricercatore in Italia prima di
partire per la Cina, vede con favore le nuove
norme «che rappresentano un passo avanti

rispetto alle logiche
tradizionali
dell'Università».

Far guidare le
commissioni a
professori stranieri
non rischia di
commissariare il

sistAnche per
l'Abilitazione nazionale

è previsto un commissario straniero, ma
spesso fa parte di network con i colleghi
italiani. Provare a uscire da questa logica è
un passo avanti, anche se può non essere
risolutivo».

C'è molta preoccupazione sul fatto che
la politica possa designare i commissari,
per lei è un problema?

«Credo che sia meglio se la scelta avviene
fuori dalle università. Ma alla fine non è solo
il sistema di reclutamento a fare la
differenza: è il controllo sociale che c'è nelle
università inglesi. Per questo non serve fare
tutti quei contratti a tempo determinato,
quelle file nelle anticamere dei professori».

G. Fre.

II dossier
28.398

I docenti a contratto
negli atenei italiani

Donne Uomini
11.022 17.376

PER NAZIONALITÀ

H
Italiani
95,6%

Stranieri
4,4%

4.588
I ricercatori con contratto

a tempo determinato

© R)RRODUZ ONF Rs©RVATA i Fonte: ministero dell'Istruzione - dati agi
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La scheda PER FASCE D`ETÀ
(percentuale sul totale)

Under 25 anni 10,1
25-29 anni i 2,2
30-34 anni
35-39 anni 13,4

Per attirare i
migliori cervelli
italiani e stra-
nieri il governo
ha istituito il
fondo «Giulio
Natta» (Nobel
perla chimica,
foto): a regime
saranno 75
milioni di euro

40-44 anni
45-49 anni 13,3
50-54 anni 12,8
55-59 anni ' 11,2
60-64 anni

65 anni e oltre 113,2
Età sconosciuta 2,7

o 6

PER AREA DISCIPLINARE
(percentuale sul totale)

Scienze fisiche
Sc. matematiche e informatiche

Scienze chimiche
Scienze della terra
Scienze biologiche

Scienze mediche
Sc. agrarie e veterinarie

Ingegneria civile e Architettura
Ing. industriale e dell'informazione
Scienze dell'antichità, filologico-

letterarie e storico-artistiche
Sc. storiche, filosofiche,

pedagogiche e psicologiche
Scienze giuridiche

Sc. economiche e statistiche
Scienze politiche e sociali

Non disponibile
Altro

2
3,8

1,3

0,5

2,6

1,1

7,4

12

16,9

5,7

10,9

12,2

1,2

ggrornati al 2015

4,2

9,1

9,1

12

5 16 15

d'Arco
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Giuseppe 7.aeearia, ex rettore

«C'è del provincialismo
No a ingerenze politiche»

rofessor Giuseppe Zaccaria, lei è
stato rettore a Padova e ora è
presidente del comitato di selezione

per i Progetti di ricerca di interesse
nazionale (Prin) per l'area umanistica,
condivide l'idea delle 5oo cattedre per i
professori più bravi?

«L'idea di per sé è positiva. Ma va detto
anche che spesso i professori che tornano
non sono di qualità così straordinaria».

Cioè non si riuscirà a
jG),doe, trovarne

«Dal zoog abbiamo
perso I2.5oo posti a
causa dei tagli. Io vedo
un po ' di provincialismo.
Anche il fatto che i

"/' /% f presidenti delle
commissioni siano

/r // stranieri non è di per sé
un elemento

migliorativo: quando lavoriamo nel comitato
di selezione dei Prin, spesso i colleghi
stranieri hanno giudizi astratti su di noi».

Ma il proposito del governo è quello di
rompere i lacci dell'Accademia.

«In questo voler cercare fuori c'è un
implicito pregiudizio contro di noi. E trovo
discutibile l'idea che le commissioni
vengano nominate da Palazzo Chigi e non da
un board indipendente».

F innegabile che l'università italiana
abbia difficoltà a richiamare i talenti.

«Nell'internazionalizzazione siamo in
ritardo. Forse se i 75 milioni li avessero usati
per l'università...».

G. Fre.
LI RIPRODUZIONE RISERVATA
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